Allegato C
[bookmark: _GoBack]FORMAT PROPOSTA PROGETTUALE
Ai fini della valutazione delle proposte per la scelta dei soggetti partner
PROGETTO EDUCARE IN COMUNE
Ai fini della valutazione delle proposte progettuali i soggetti partecipanti dovranno attenersi alle specifiche sotto riportate, e trasmettere il documento in formato word.
PROPOSTA PROGETTO 
1. Dati generali
Titolo del progetto
Area tematica (è possibile scegliere solo una delle 3 aree tematiche)
A. “Famiglia come risorsa”;
B. “Relazione e inclusione”; 
C. “Cultura, arte e ambiente”.
Durata del progetto (Non inferiore e non superiore a 12 mesi)
Area geografica di riferimento del progetto
Responsabile del progetto
Nome e cognome.
Ente di appartenenza
Carica, funzione.
Recapito telefonico.
E-mail
2. Descrizione degli obiettivi generali (art. 8, criterio a1. Descrivere sinteticamente la ragion d’essere dell’iniziativa progettuale dal punto di vista socio economico e i conseguenti obiettivi generali che il progetto può contribuire a raggiungere. Si tratta di obiettivi che non devono essere raggiunti esclusivamente tramite il progetto, ma anche con il contributo di altri interventi o progetti o programmi. Risponde alla domanda: perché il progetto è importante per la comunità?)
(massimo 3000 caratteri)
3. Descrizione dell’obiettivo specifico (art. 8, criterio a1. Descrivere sinteticamente il beneficio tangibile che i destinatari riceveranno dall’attuazione del progetto. Si tratta in sostanza di descrivere lo scopo precipuo del progetto rispetto alle condizioni dei diretti destinatari. A differenza degli obiettivi generali, il progetto è direttamente responsabile del raggiungimento dell’obiettivo specifico. Risponde alla domanda: perché i destinatari ne hanno bisogno? In tal senso è necessario dare chiara evidenza della platea dei destinatari in termini quali-quantitativi).
(massimo 5000 caratteri)
3.1) 
Età dei destinatari.
Sono coinvolte le famiglie?
Totale destinatari

4. Descrizione delle attività (art. 8, criterio a1. Descrivere sinteticamente le azioni e le relative attività che saranno realizzate nell’ambito del progetto per fornire i servizi necessari ai destinatari, nel conseguimento dell’obiettivo specifico. Indicare anche il soggetto che realizza l’attività. Risponde alla domanda: cosa sarà fatto per i destinatari?) (massimo 5000 caratteri)
5. Descrizione del coinvolgimento delle persone di minore età e delle loro famiglie nella programmazione, progettazione e attuazione (art. 8, criterio b3. Descrivere se i destinatari dell’intervento verranno coinvolti nel progetto, in quali fasi: programmazione, progettazione, attuazione, e con quali modalità e/o metodologie) (massimo 3000 caratteri)
6. Descrizione dei risultati attesi (art. 8, criterio a1. Descrivere sinteticamente i risultati o output previsti dal progetto, in termini di servizi erogati ai destinatari. Risponde alla domanda: cosa i destinatari saranno in grado di fare, di sapere o di essere grazie al progetto?) (massimo 2000 caratteri)
7. Descrizione degli eventuali punti critici della fase attuativa (art. 8, criterio a3. Descrivere sinteticamente le eventuali criticità (tecniche, politiche, culturali, ecc.) che il progetto può incontrare nella fase attuativa, le possibili condizioni per prevenirle o contrastarle, le possibili soluzioni da impiegare. Risponde alle domande: ci sono criticità prevedibili nella fase attuativa del progetto? Quali? Se si, come affrontarle) (massimo 1500 caratteri)
8. Descrizione degli impatti previsti (art. 8, criterio a2. A partire dall’obiettivo specifico, descrivere sinteticamente in che modo i risultati del progetto impatteranno sui destinatari, determinando un miglioramento del loro benessere. Risponde alla domanda: come migliorerà il benessere dei destinatari?) (massimo 1500 caratteri)
9. Descrizione del modello e della metodologia prevista di valutazione dell’impatto sociale (art. 8, criterio c2. Descrivere sinteticamente la metodologia prevista per la valutazione dell’impatto sociale prodotto dall’intervento, attraverso un set minimo di indicatori di impatto sociale, utili a misurare i cambiamenti attesi nei confronti dei destinatari dell’intervento.) (massimo 1500 caratteri)
10. Descrizione degli aspetti innovativi della proposta (art. 8, criterio a4. Descrivere sinteticamente il perché la proposta progettuale è innovativa per il contesto sociale, quali sono gli strumenti e le soluzioni innovative previste) (massimo 1500 caratteri)
11. Cronoprogramma delle attività (Per ogni attività specificare il nome e la durata colorando i box dei mesi corrispondenti)

Il presente schema progettale si riferisce a quanto previsto dall’avviso “Educare in Comune”
